
 
 
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

 
 
Fondi comuni. L’indagine Lipper registra la tendenza al calo dei costi del 
Risparmio Gestito. Cammarano: “L’Industria è in linea con i livelli 
europei e offre sempre più trasparenza e professionalità”. 
 
Il complesso dei costi dei fondi di diritto italiano nel 2002 è stato inferiore, in 
tutte le categorie, rispetto a quelli di diritto estero. I fondi azionari di diritto 
italiano hanno registrato un livello di TER superiore solo alla stessa categoria di 
diritto estero.  E’ questa la fotografia scattata da Lipper nella seconda indagine 
sulla struttura commissionale di prodotti del risparmio gestito. 
 
Nel comparto misto e in quello monetario il TER (Total Expence Ratio) ha 
registrato delle diminuzioni, mentre nella categoria azionaria e in quella 
obbligazionaria gli aumenti sono stati alquanto contenuti, e si sono mantenuti 
notevolmente al di sotto della soglia dello 0,1%. 
 
“Credo che l’indagine Lipper dimostri ancora una volta che l’Industria italiana del 
Risparmio Gestito è in linea con i livelli europei ed offre sempre maggiore 
trasparenza”, ha dichiarato il professor Guido Cammarano, Presidente di 
Assogestioni, intervenendo oggi a Milano alla presentazione dell’indagine Lipper. 
Il  livello delle commissioni di gestione dei fondi di diritto italiano appare 
sostanzialmente in linea con quello applicato da fondi di diversi altri Paesi 
europei”. 
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